COMUNE DI EDOLO

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
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Posizione dei cancelli di afflusso e deflusso evidenziata in carta.
Viabilita Non esistente.

alternativa
Aree di L'evento descritto causerebbe I'allagamento di ampie aree
emergenza urbanizzate del territorio del comune di Edolo, rendendo
utilizzabili necessario provvedere ad allestire quali aree di ricovero |l
campo sportivo comunale di Via Industriale e altre zone
disponibili a ovest di questo.

L'evacuazione delle persone presenti all'interno dell’area
interessata dovra avvenire facendo riferimento a tre principali
aree di attesa, tutte collocate al di fuori della zona allagata:
Al. parcheggio del cimitero per la zona centro-occidentale
dell’abitato

A2. parcheggio di Via Roma presso la Caserma della Guardia
di Finanza per la zona nord-orientale dell’abitato

A3. Area non precisamente individuabile, collocata a monte
del sedime della ferrovia, per la zona meridionale dell’ abitato.
Strutture di Strutture ricettive presentiin paese

emergenza
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